


SUPERAMENTO ED ELIMINAZIONE  

DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

D.M. 236/89, Lg. 13/89 e L.R. 6/89 

 

 

Il progetto è stato elaborato nel rispetto delle normative per il superamento e l’eliminazione delle 

barriere architettoniche, come previsto dal D.M. n°236 del 14 giugno 1989, dalla legge n°13 del 

9 gennaio 1989 e dalla legge Regione Lombardia n°6 del 20 febbraio 1989. 

 

L’accessibilità degli spazi esterni viene garantita come di seguito indicato: 

• tutti i percorsi sono agevolmente fruibili e hanno una larghezza minima di cm 150. Quelli 

destinati al superamento di dislivelli di quote diverse sono dotati di pendenze pari al 6%. 

Inoltre i dislivelli tra piani complanari presentano altezze tollerabili di cm 2; 

• l’edificio si presenta articolato in quattro piani fuori terra, tutti serviti da ascensori con 

dimensioni superiori a quelle minime di 1,3 m x 0,9 m prescritte dalla normativa; 

• i box sono facilmente collegati con i vani – scala/ascensori; 

• l’accesso alle costruzioni è dimensionato in modo da permettere la rotazione a 360° della 

sedia a rotelle, o comunque prevedono degli spazi atti a svolgere tale rotazione; 

 

La visitabilità di ogni appartamento viene garantita come di seguito indicato: 

• le porte di ingresso sono larghe cm 90; 

• le porte dei locali e dei servizi igienici sono tutte di cm 80. 

 

L’adattabilità di ogni appartamento viene garantita attraverso le seguenti caratteristiche: 

• almeno n°1 bagno di ogni appartamento può essere reso idoneo, a costi contenuti, alle 

necessità delle persone con ridotta o impedita capacità motoria, senza modificare né la 

struttura portante, né la rete degli impianti comuni; 

• almeno n°1 camera da letto di ogni appartamento può rispondere ai requisiti di 

adattabilità o già nella sua struttura dimensionale o con opere dai costi contenuti e senza 

modificare né la struttura portante, né la rete degli impianti comuni. La camera da letto 

matrimoniale o singola ha dimensioni tali da poter permettere un passaggio di cm 90 ai 

lati del letto da entrambe le parti, uno spazio di cm 110 liberi da fronte letto e una zona 

per permettere la rotazione a 360° della sedia a rotelle; 

• davanti agli spazi cottura esiste sempre una zona libera di lavoro di dimensioni pari a 135 

cm x 150 cm. 

 

Gli interventi necessari a soddisfare i requisiti di adattabilità dei locali igienici sono 

generalmente l’eliminazione del bidet, l’inserimento della doccia a pavimento e del lavabo 



sospeso e l’apertura della porta verso l’esterno: modifiche che consentono la rotazione a 360° 

della sedia a rotelle. 
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